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Incentivi. L’abbattimento degli oneri contributivi introdotto dalla legge di stabilità può essere cumulato con altre agevolazioni

Lo sgravio convive con i bonus
L’abbinamento è consentito solo con le misure di natura economica

Ispezioni. Operativa la piattaforma

I consulenti rilasciano
il visto di regolarità
per ridurre i controlli

Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

pL’esonero  contributivo  in
trodotto dalla legge di stabilità (fi
no a 8.060 euro all’anno per un tri
ennio) verosimilmente finirà col 
farla da padrone rispetto agli altri 
incentivi, che però in alcuni casi 
possono coesistere con l’ultimo 
arrivato (per i dettagli si veda la ta
bella a fianco). 

In primo luogo tra le soluzioni
alternative  ancorché non sia qua
lificabile come un’agevolazione in 
senso stretto ma come un partico
lare regime contributivo previsto 
dalla legge (in funzione della causa
mista contrattuale)  va considera
to l’apprendistato che, pur con gli 
oneri della formazione, determina 
comunque una riduzione dei costi 
complessivi per il datore di lavoro, 
sia nella parte economica che in 
quella contribuiva.

Sul primo fronte, l’apprendista
può essere sotto inquadrato di 
due livelli rispetto a quello finale, 
oppure gli può essere attribuita 
una retribuzione progressiva in 
percentuale secondo le previsio
ni del Ccnl. Sul versante contribu
tivo, va osservato che il carico 
contributivo datoriale è pari al
l’11,61% per le aziende con oltre 9 
addetti ma può ridursi all’1,61% 
per quelle fino a 9 dipendenti. 

Tuttavia quest’ultima misura age
volata riguarda i contratti stipula
ti nel periodo 20122016 e necessita
del rispetto del “de minimis” 

Pur  considerando  i  sostegni
economici,  l’apprendistato,  che 
peraltro si rivolge a una platea ana
graficamente circoscritta di lavo
ratori, presenta complessivamen
te dei costi superiori a quelli che si 
sostengono fruendo della nuova 
misura incentivante. Va, infatti, 
evidenziato che per le retribuzio
ni entro i 27.000 euro circa l’esone
ro della contribuzione previsto 
dalla legge di stabilità è sostanzial
mente  totale.  Restano,  infatti, 
esclusi dallo sgravio: il contributo 
dello 0,30% integrativo Aspi de
volvibile ai Fondi interprofessio
nali per la formazione continua e 
quello di finanziamento dei Fondi 
di solidarietà previsti dalla legge 
92/2012. Inoltre, si ritiene che lo 
sgravio sia al netto delle misure 
compensative previste per favori
re la previdenza complementare 
e/o il Fondo di tesoreria.

Dalle premesse è facile desume
re la convenienza della nuova mi
sura rispetto alle agevolazioni pre
viste per chi assume lavoratori dal
le liste di mobilità ex lege 223/1991. 
In quest’ultimo caso, infatti, i datori
di lavoro sono chiamati a versare, 
per 18 mesi, la contribuzione nella 

misura del 10%, pur senza tetto 
complessivo annuale. Vale peral
tro la pena di ricordare che, in rela
zione ai recenti orientamenti del
l’Inps (circolare 17/2015), il nuovo 
esonero introdotto dalla legge di 
stabilità è cumulabile con il 50% 
dell’indennità di mobilità non frui
ta dal lavoratore. Per godere di en
trambi gli incentivi, tuttavia, l’as
sunzione deve essere full time. 

Ad analoga conclusione si per
viene con riferimento all’incenti
vo previsto dall’articolo 4 della 
legge Fornero in favore di chi assu
me over 50 disoccupati da oltre 12 
mesi o donne con particolari ca
ratteristiche. L’agevolazione con
siste nella riduzione del 50% dei 
contributi a carico del datore di la
voro, per 18 mesi. Inoltre, va ricor
dato che quest’ultima facilitazio
ne soggiace all’integrale applica
zione dei principi stabiliti dalla 
legge 92/2012 e alle condizioni ge
nerali di compatibilità con il mer
cato interno, previste dal regola
mento Ce 800/2008. 

Stesse riflessioni valgono per le
assunzioni agevolate del decreto 
Letta, vale a dire la possibilità di fru
ire di un bonus pari a 1/3 della retri
buzione imponibile previdenziale 
lorda mensile, per 18 mesi (nel limi
te massimo di 650 euro).
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I contratti. Decontribuzione sia per le agenzie sia in caso di successiva assunzione da parte dell’azienda

Esonero anche per i somministrati
Giampiero Falasca

pSe un’agenzia per il lavoro as
sume un dipendente a tempo in
determinato allo scopo di inviarlo
in missione presso soggetti terzi 
(a tempo determinato oppure in
determinato), la circolare 17 del
l’Inps chiarisce  se mai ci fosse 
stato dubbio  che l’esonero con
tributivo triennale previsto dalla 
legge di stabilità può essere fruito
dall’agenzia nella sua veste di da
tore di lavoro.

L’esonero, secondo la circola
re, può essere riconosciuto an
che nel caso in cui il sommini

strato venga assunto a tempo in
determinato  dall’utilizzatore
che lo ha impiegato, ma solo a
certe condizioni. Il dipendente
non deve essere stato occupato a
tempo indeterminato, nel corso 
dei  6  mesi  precedenti,  presso 

qualsiasi datore di lavoro (inclu
sa l’agenzia). Inoltre, se in prece
denza il dipendente ha già fatto 
maturare alcuni mesi di incenti
vo, questi vanno detratti dal peri
odo residuo di lavoro (per esem
pio, se sono stati già fruiti quattro
mesi di esonero, il nuovo datore 
potrà fruire l’incentivo per un 
massimo di 32 mesi). 

La  circolare  si  occupa  della
somministrazione  anche  per 
chiarire come si applicano i limiti 
generali di utilizzo del beneficio 
contributivo. Il diritto all’esonero
non spetta quando l’assunzione 

viola un diritto di precedenza sus
sistente in capo a un lavoratore li
cenziato nell’ambito di un rap
porto a tempo indeterminato, op
pure cessato da un rapporto a ter
mine. La circolare precisa che tale
vincolo sussiste anche se il diritto
di precedenza viene violato me
diante l’utilizzo di un lavoratore 
somministrato.

Altro  chiarimento  riguarda
l’assunzione di nuovi addetti con 
professionalità  interessate,  nei 
sei mesi precedenti, da licenzia
menti collettivi, casse integrazio
ni o sospensioni del rapporto di la

voro, nella medesima unità pro
duttiva: in questi casi l’incentivo 
non spetta e il divieto sussiste an
che se i lavoratori sospesi o licen
ziati sono rimpiazzati mediante 
contratto  di  somministrazione. 
La gestione di queste situazioni ri
chiederà una comunicazione effi
cace tra somministratore e im
presa, in quanto l’agenzia non può
conoscere nel dettaglio le vicen
de dell’utilizzatore.

Nel novero delle tipologie con
trattuali incentivate rientra anche
il lavoro ripartito (job sharing) a 
tempo indeterminato, purché le 
condizioni per l’applicazione del
l’esonero siano possedute da tutti
i lavoratori coobbligati. Beneficio
ammesso anche anche per l’as

sunzione di dirigenti e dei lavora
tori che sono soci di cooperativa.

Viene esclusa, invece, l’assun
zione a tempo indeterminato con 
contratto intermittente, in quan
to tale rapporto risulta sprovvisto
del carattere di stabilità; per la 
stessa ragione, viene riconosciuta
la possibilità di fruire dell’incenti
vo in favore di chi trasforma un 
rapporto intermittente, anche in
determinato,  in un contratto a 
tempo indeterminato ordinario.

Ammesso, infine, il godimento
dell’incentivo in caso di trasfor
mazione di un contratto a termine
senza soluzione di continuità, a 
condizione che sussistano gli altri
requisiti di legge. 
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Luigi Caiazza
Matteo Prioschi

pDa ieri l’asseverazione a ope
ra dei consulenti del lavoro è 
pienamente operativa. E per da
re il buon esempio, gli organi di 
rappresentanza della categoria, 
quali datori di lavoro, hanno già 
provveduto alla certificazione.

I primi tre soggetti certificati,
infatti, sono la Fondazione con
sulenti per il lavoro, la Fondazio
ne studi  consiglio nazionale del
l’Ordine dei consulenti, il Consi
glio nazionale dell’Ordine, la cui 
“bollinatura” in realtà risale ad
dirittura a gennaio o a dicembre. 
I consulenti abilitati alla certifi
cazione, invece, per il momento 
sono cinque (i rispettivi elenchi 
sono  pubblicati  sul  sito 
www.consulentidellavoro.it).

A poco più di un anno dalla fir
ma del protocollo d’intesa sotto
scritto il 15 gennaio 2014 tra l’allo
ra ministro del Lavoro Enrico 
Giovannini e la presidente del 
Consiglio nazionale dell’Ordine 
dei consulenti del lavoro, Marina
Calderone, si completa il percor
so di implementazione di questo 
strumento che determina, per i 
datori di lavoro, due benefici. 

L’asseverazione contributi
va (Asse.co.) si basa su due di
chiarazioni  di  responsabilità. 
Quella del datore di lavoro, o del 
soggetto delegato alla gestione 
del personale, riguarda l’assenza 
di illeciti in materia di lavoro mi
norile e nero, della sicurezza e dei
tempi di lavoro. Quella del con
sulente concerne il rispetto della
contrattazione collettiva e la ve
rifica della sussistenza dei requi
siti per il rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva 
(Durc). I due soggetti sono re
sponsabili penalmente ciascuno 
per quanto di sua competenza.

Secondo quanto previsto dal
l’articolo 7 del protocollo d’inte
sa, l’attività di vigilanza del mini
stero del Lavoro si orienterà in 
via prioritaria nei confronti delle
imprese senza Asse.co. quindi 
chi si certifica dovrebbe essere 
“esonerato” dai controlli a meno 
di quelli fatti a campione sulla ve
ridicità delle dichiarazioni, di in
dagini richieste dall’autorità giu

diziaria o amministrativa, di spe
cifica richiesta di intervento.

A proposito di attività ispetti
va, quest’ultima potrà ora conta
re su nuove risorse, derivanti dai 
maggiori importi delle sanzioni 
amministrative applicate ai sensi
del decreto legge 145/2013.

La lettera circolare 1756 del 30
gennaio stabilisce le modalità di 
erogazione degli incentivi eco
nomici e strumentali. Verranno 
favoriti:
1   lo  svolgimento  dell’attività 
anche in orari serali o notturni;
1 la messa a disposizione del 
mezzo proprio di trasporto da 
parte del personale per effettua
re l’attività ispettiva;
1 l’incremento del numero di 
ispezioni;
1  iniziative volte a contrastare il
lavoro sommerso e irregolare;

1 l’acquisto, da parte delle Dire
zioni del lavoro, di beni strumen
tali utili allo svolgimento dell’at
tività di vigilanza (per esempio 
banche dati di giurisprudenza, 
dottrina, contratti collettivi na
zionali e territoriali).

In realtà, però, per il momento
le somme a disposizione sono ri
dotte, in quanto riferite solo agli 
ultimi due mesi del 2014. Per il 
2015 gli introiti dovrebbero di
ventare più consistenti con l’en
trata a regime del sistema.

L’altro beneficio è costituito
dal fatto che l’Asse.co. può essere
utilizzata negli appalti privati ai 
fini della verifica della regolarità 
delle imprese.

L’asseverazione può essere ri
chiesta dal datore di lavoro tra
mite il consulente, viene rilascia
ta al massimo entro 30 giorni di 
calendario e dura un anno, salvo 
perdita dei requisiti che il consu
lente verifica ogni quattro mesi.
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La mappa della compatibilità

Confronto per la cumulabilità dell’esonero contributivo con altre agevolazioni (1)

Tipo di assunzione Cumulo

Apprendistato (2) Escluso

Iscritti nelle liste di mobilità e fruitori 
dell’indennità Possibile (3)

Lavoratori con più di 50 anni di età 
disoccupati da oltre 12 e di donne prive 
di impiego regolarmente retribuito 
da almeno 24 mesi o da almeno 6 mesi 
e appartenenti a particolari aree

Escluso 

Lavoratori con particolari condizioni 
di disabilità Possibile

Giovani genitori Possibile (4)

Beneficiari del trattamento ASpI Possibile (4) 

Programma garanzia giovani Possibile

Tempo indeterminato di giovani 
entro i 29 anni di età (bonus Letta) Possibile (5)

LA RESPONSABILITÀ
Il professionista certifica
il rispetto dei contratti
e le condizioni per il Durc;
il datore dichiara l’assenza
di lavoro nero e minorile

A SCALARE
Possibile incentivare
l’assunzione 
dello stesso lavoratore
con fruizione 
del beneficio residuo

(1) L’incentivo non si cumula con altri 
esoneri o riduzioni di natura contribu
tiva, mentre è salva la compatibilità 
con misure a contenuto economico.
(2) L’apprendistato ha una sua 
regolamentazione ed è completamen
te fuori dalle previsioni della legge di 
stabilità del 2015 
(3) Almeno 6 mesi del contributo 
andranno persi per rispettare la 
condizione prevista dalla legge 
190/2014, vale a dire che il lavoratore 
non deve aver lavorato a tempo 
indeterminato nei sei mesi precedenti 
la nuova assunzione. Inoltre il 50% 
dell’indennità di mobilità trova 
applicazione solo in caso di assunzioni 
full time 
(4) Agevolazione fruibile con le regole 
del “de minimis”, esclusa se l’assun
zione si esegue per obbligo di legge o 
contratto 
(5) Cumulo ammesso solamente con 
riferimento all’eventuale quota di 
contribuzione datoriale superiore alla 
soglia mensile di 671,66 euro, salvo 
che l’assunzione non si esegua per 
obbligo di legge o di contratto. Inoltre, 
va incrementato e mantenuto il livello 
occupazionale e rispettate le regole 
comunitarie
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*Offerta valida in Italia dal 12/01/2015 al 26/02/2015

oppure disponibile in formato PDF su www.shopping24.it

Il Codice della strada
Il testo del Codice della strada aggiornato con le nuove
sanzioni in vigore dal 1° gennaio 2015. All’interno
del Codice, i nuovi importi e le modifiche legislative
intervenute nel corso del 2014 sono evidenziati in
grassetto. Presente anche un utile prospetto della
patente a punti, che evidenzia, per ogni tipo di violazione
commessa dall’automobilista, i punti decurtati e le
relative sanzioni.


